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1. PREMESSA 
 

La legge urbanistica regionale (L.R.V. n° 11/2004) ha suddiviso la pianificazione 

urbanistica comunale in due livelli di pianificazione (art. 3, comma 41): il P.A.T.I - Piano 

di Assetto del Territorio Intercomunale e il P.I. – Piano degli Interventi. 

 

Come precisato all’art. 12, mentre il P.A.T.I. delinea le scelte strategiche di assetto e di 

sviluppo per il governo del territorio (è redatto su previsioni decennali ma ha validità a 

tempo indeterminato), il Piano degli interventi (che ha validità cinque anni) “è lo 

strumento urbanistico che, in coerenza e in attuazione del PAT, individua e disciplina gli 

interventi di tutela e valorizzazione, di organizzazione e di trasformazione del territorio 

programmando in modo contestuale la realizzazione di tali interventi, il loro 

completamento, i servizi connessi e le infrastrutture per la mobilità”. 

 

Il Comune di Isola Rizza con DGC n. 107 del 30.12.2008 ha approvato il Documento 

Preliminare e lo schema di accordo di pianificazione ai sensi dell’art. 15 della legge 

urbanistica regionale, per la formazione del Piano di Assetto del Territorio Intercomunale. 

In data 19.05.2009 è stato sottoscritto l’accordo di pianificazione tra Regione, Provincia 

di Verona e i Comuni di Isola Rizza e San Pietro di Morubio. 

I Comuni di San Pietro in Morubio e Isola Rizza, hanno espletato la fase di concertazione 

e partecipazione ai fini della redazione del Piano di Assetto del Territorio Comunale ai 

sensi dell’art. 15 della Legge Regionale n. 11 del 23 aprile 2004 e successive 

modificazioni, prendendo atto degli esiti dell’avvenuta concertazione e valutando le 

comunicazioni ed i contributi – diversamente pervenuti – da parte degli enti, 

amministrazioni, associazioni e soggetti interessati, intervenuti alla concertazione. 

Il Comune di Isola Rizza con DCC n. 19 del 19.04.2011 ha adottato il Piano di Assetto del 

Territorio Comunale secondo quanto previsto dall’art. 15 della LR n. 11 del 23.04.04. 

Con Delibera della Giunta Regionale del Veneto n° 1264 del 03-07-2012, pubblicata sul 

BUR n.58 del 24-07-2012, è stato approvato il P.A.T.I. dei Comuni di Isola Rizza e San 

Pietro di Morubio. 

 

Il Piano degli Interventi definirà le scelte operative dell’Amministrazione Comunale in 

sintonia con il quadro di regole e di obiettivi strategici e di tutela definiti dal PATI.  

Tale operazione di sviluppo e precisazione delle scelte del PATI, coerentemente con 

quanto definito dalle Norme Tecniche dello stesso, potrà avvenire anche per fasi 

successive, attraverso più varianti al PI, che predispongano l’attuazione complessiva dello 

scenario di sviluppo predisposto dal PATI. 
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Il primo Piano degli Interventi, in coerenza con le reali necessità degli abitanti, potrà 

pertanto non prendere in considerazione tutte le tematiche contenute nel PATI, ma dovrà 

fornire comunque una definizione degli interventi più urgenti, definendo allo stesso 

tempo criteri condivisi che permettano all’Amministrazione e agli uffici preposti di gestire 

man mano che se ne presenta la necessità, le richieste di flessibilità operativa degli 

strumenti urbanistici. 

 

L’entrata in vigore del PATI, comporta: 
 

- La decadenza delle parti di PRG in contrasto col PAT stesso. 

- L'automatica reiterazione per cinque anni di tutti i vincoli finalizzati all'esproprio 

vigenti, contenuti nei PRGC diventati automaticamente il primo PI  del Comune. 

- La validità per cinque anni delle nuove infrastrutture ed aree per servizi già 

contenute nei PRGC, per le quali non siano stati approvati i relativi progetti 

esecutivi. 
 

Si evidenziano le tematiche principali che il PI avrà il compito di affrontare: 

 

1° TEMA:  estensione della trattazione normativa disciplinare all’intero territorio 

comunale con adeguamento delle Norme Tecniche del PRG vigente ai nuovi 

contenuti normativi introdotti dal PATI sulla scorta della L.R. 11/85, con 

particolare attenzione ai meccanismi d’attuazione del Piano. 

   

2° TEMA:  sviluppo del repertorio dei Vincoli, delle Invarianti e delle Fragilità vigenti 

sul territorio come trasposte dalle nuove valutazioni introdotte dal PATI. 

   

3° TEMA:  sviluppo delle previsioni nelle zone urbane, residenziali e produttive, 

consolidate e di trasformazione, sulla base di una gradualità di priorità e con 

particolare attenzione agli interventi di nuova urbanizzazione ed agli accordi 

pubblico/privato ai sensi dell’Art. 6 LRV n° 11/2004. 

 

4° TEMA:  sviluppo delle previsioni nelle zone agricole, con particolare attenzione alla 

riclassificazione delle stesse  zone, alla definizione degli ambiti di tutela, alla 

puntualizzazione degli ambiti ad Edificazioni Diffusa, all’individuazione 

puntuale degli Allevamenti intensivi, all’individuazione puntuale degli Edifici 

non più funzionali alla conduzione agricola del fondo ecc. 

   

5° TEMA:  sviluppo ed eventuale ristesura delle previsioni di dettaglio già vigenti nel 

PRG con aggiornamento alle necessità puntuali sopravvenute nel territorio, 

quali i gradi di intervento nei Centri Storici e nelle Corti Rurali (da PRG e da 

PATI) e la schedatura delle Attività produttive Fuori Zona.  
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Il Documento del Sindaco prevede la definizione di più fasi operative, da sviluppare con 

successive varianti del Piano degli interventi. 

 

2. I CONTENUTI DEL PIANO DEGLI INTERVENTI 
 

La Legge Urbanistica Regionale fissa i contenuti propri del piano degli interventi 

all'articolo 17, comma 2, che viene di seguito riportato: 

“Il PI in coerenza e in attuazione del piano di assetto del territorio (PAT) sulla base del 

quadro conoscitivo aggiornato provvede a: 

a) suddividere il territorio comunale in zone territoriali omogenee secondo le modalità 

stabilite con provvedimento della Giunta regionale ai sensi dell'art. 50, comma 1, lettera b); 

b) individuare le aree in cui gli interventi sono subordinati alla predisposizione di PUA o di 

comparti urbanistici e dettare criteri e limiti per la modifica dei perimetri da parte dei PUA; 

c) definire i parametri per la individuazione delle varianti ai PUA di cui all'articolo 20, c. 14; 

d) individuare le unità minime di intervento, le destinazioni d'uso e gli indici edilizi; 

e) definire le modalità di intervento sul patrimonio edilizio esistente da salvaguardare; 

f) definire le modalità per l'attuazione degli interventi di trasformazione e di conservazione; 

g) individuare le eventuali trasformazioni da assoggettare ad interventi di valorizzazione e 

sostenibilità ambientale; 

h) definire e localizzare le opere e i servizi pubblici e di interesse pubblico nonché quelle 

relative a reti e servizi di comunicazione, di cui al decreto legislativo n. 259 del 2003 e 

successive modificazioni, da realizzare o riqualificare; 

i) individuare e disciplinare le attività produttive da confermare in zona impropria e gli 

eventuali ampliamenti, nonché quelle da trasferire a seguito di apposito convenzionamento 

anche mediante l'eventuale riconoscimento di crediti edilizi di cui all'articolo 36 e l'utilizzo di 

eventuali compensazioni di cui all'articolo 37; 

j) dettare la specifica disciplina con riferimento ai centri storici, alle fasce di rispetto e alle 

zone agricole ai sensi degli articoli 40, 41 e 43; 

k) dettare la normativa di carattere operativo derivante da leggi regionali di altri settori con 

particolare riferimento alle attività commerciali, al piano urbano del traffico, al piano urbano 

dei parcheggi, al piano per l’inquinamento luminoso, al piano per la classificazione acustica e 

ai piani pluriennali per la mobilità ciclistica”. 
 

La Legge urbanistica Regionale introduce l’obbligo da parte dell’Ente Locale, nel momento 

in cui intraprende la redazione del Piano degli Interventi, di produrre un Documento del 

Sindaco che fissi gli obiettivi della nuova pianificazione. 

Il Documento del Sindaco, presentato al Consiglio Comunale, è il punto di partenza per la 

redazione del Piano degli Interventi, per consentire la partecipazione ai cittadini, agli enti 
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pubblici ed associazioni economiche e sociali, ai portatori di interesse in genere, affinché 

le scelte di piano siano definite secondo principi di trasparenza. 

 

3.  PROCEDURA PER LA FORMAZIONE DEL PIANO DEGLI INT ERVENTI. 
 

I procedimenti per la formazione del Piano degli Interventi sono regolati dall’articolo 18 

della Legge Urbanistica Regionale che viene riportato, per estratto: 

 

“1. Il sindaco predispone un documento in cui sono evidenziati, secondo le priorità, le 

trasformazioni urbanistiche, gli interventi, le opere pubbliche da realizzarsi nonché gli effetti 

attesi e lo illustra presso la sede del comune nel corso di un apposito consiglio comunale.  

2. Il piano degli interventi è adottato e approvato dal consiglio comunale. L’adozione del 

piano è preceduta da forme di consultazione, di partecipazione e di concertazione con 

altri enti pubblici e associazioni economiche e sociali eventualmente interessati.  

3. Entro otto giorni dall’adozione, il piano è depositato a disposizione del pubblico per 

trenta giorni consecutivi presso la sede del comune decorsi i quali chiunque può 

formulare osservazioni entro i successivi trenta giorni. Dell'avvenuto deposito è data 

notizia mediante avviso pubblicato nell'albo pretorio del comune e su almeno due 

quotidiani a diffusione locale; il comune può attuare ogni altra forma di divulgazione 

ritenuta opportuna.  

4. Nei sessanta giorni successivi alla scadenza del termine per la presentazione delle 

osservazioni il consiglio comunale decide sulle stesse ed approva il piano.  

5. Copia integrale del piano approvato è trasmessa alla provincia ed è depositata presso 

la sede del comune per la libera consultazione.  

6. Il piano diventa efficace quindici giorni dopo la sua pubblicazione nell’albo pretorio del 

comune.  

7. Decorsi cinque anni dall’entrata in vigore del piano decadono le previsioni relative alle 

aree di trasformazione o espansione soggette a strumenti attuativi non approvati, a 

nuove infrastrutture e ad aree per servizi per le quali non siano stati approvati i relativi 

progetti esecutivi, nonché i vincoli preordinati all’esproprio di cui all'articolo 34. In tali 

ipotesi, fino ad una nuova disciplina urbanistica, si applica l’articolo 33.  

8. Le varianti al piano sono adottate e approvate con le procedure di cui al presente articolo.  

9. L’approvazione del piano e delle sue varianti comporta la decadenza dei piani 

urbanistici attuativi (PUA) vigenti limitatamente alle parti con esso incompatibili 

espressamente indicate, salvo che i relativi lavori siano oggetto di convenzione 

urbanistica già sottoscritta ed efficace.”  

 

4. I DATI DEL DIMENSIONAMENTO 
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L’articolo 13 comma 1 lettera k) della L.R. 11/2004, prescrive che il PAT determini “per 

ambiti territoriali omogenei (ATO), i parametri teorici di dimensionamento, i limiti 

quantitativi e fisici per lo sviluppo degli insediamenti residenziali, industriali, commerciali, 

direzionali, turistico-ricettivi e i parametri per i cambi di destinazione d’uso, perseguendo 

l’integrazione delle funzioni compatibili.” 

 

Il carico aggiuntivo residenziale è stato determinato in 298.876 mc (comprese le 

attività compatibili con la residenza), suddiviso nei diversi ATO, per un totale di 1660 

abitanti teorici aggiunti. 

 

Il PAT prevede nello specifico: 

-  per la residenza  una volumetria di mc 249.063 

-  per le attività compatibili con la residenza, quali le attività commerciali e 

artigianali di servizio, gli uffici, le attività ricettive, o a queste assimilabili, una 

volumetria di mc 49.813; 

-  per le attività produttive, una superficie di zona di mq 812.418 

 

5. LA SAU 
 

In relazione all’articolo 13 comma 1 lettera f) della L.R. 11/2004, il PAT ha determinato 

“il limite quantitativo massimo della zona Agricola trasformabile in zone con destinazione 

diversa da quella agricola, avendo riguardo al rapporto tra la Superficie agricola utilizzata 

(SAU) 

e la superficie territoriale comunale (STC), secondo le modalità indicate nel 

provvedimento di cui all’articolo 50, comma 1, lett. c.” 

 

Superficie Agricola Utilizzata massima trasformabile nel decennio = 229.727 mq 

 

 

 

6.  LE FASI DEL PIANO DEGLI INTERVENTI 
 

 

PRIMA FASE 

 

La prima fase da sviluppare riguarda le seguenti tematiche: 

 

1) Allineamento della strumentazione urbanistica comunale vigente (PRG e NTA) con le 

norme del PATI, in modo da rendere fluido il passaggio dal piano regolatore alla nuova 
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disciplina urbanistica ai sensi della LRV n° 11/2004. Con l’occasione vengono 

verificate/integrate e aggiornate le norme del PRG vigente e viene prodotto il Prontuario 

per la qualità architettonica e ambientale. 

 

2)  Verifica e conferma degli ambiti dell’edificazione consolidata del PATI, verifica di 

coerenza con le indicazioni del PRG, definendo le possibilità di intervento e le modalità 

operative. 

 

3)  Verifica e conferma degli ambiti dell’edificazione diffusa del PATI, verifica di coerenza 

con le indicazioni del PRG, definendo le possibilità di intervento e le modalità operative 

 

3) Inserimento di nuovi ambiti di espansione residenziale e produttiva, di ambiti di 

riqualificazione e riconversione attraverso accordi di pianificazione ai sensi dell’Art. 6 LRV 

11/2004 riguardanti ambiti di trasformazione residenziale e/o produttiva per i quali è 

stata espressa una manifestazione di interesse all’attuazione da parte di soggetti privati. 

 
In ogni caso la prima fase del PI opera nel rispetto del quadro generale di vincoli, 

prescrizioni e direttive fornite dal PAT e non compromette con le proprie previsioni le 

possibilità di successiva attuazione degli obiettivi del PATI stesso. 

 

SECONDA FASE 

 

La seconda fase riguarda le seguenti tematiche: 

Sviluppo ed eventuale ri-stesura delle previsioni di dettaglio già vigenti nel PRG con 

aggiornamento alle necessità puntuali sopravvenute nel territorio, quali: 

• I gradi di intervento nei Centri Storici e nelle Corti Rurali, (tenendo conto anche 

della necessità di schedatura delle Corti Rurali individuate dal PATI e non presenti 

sul PRG) 

• L’aggiornamento e la verifica della schedatura delle Attività produttive Fuori Zona, 

• l’individuazione puntuale degli Edifici non più funzionali alla conduzione agricola 

del fondo con relativa normativa. 

• Altre tematiche di dettaglio da sviluppare a seguito di pervenute necessità da 

parte dell’Amministrazione. 

 
7.  LE PRIORITA’ OPERATIVE – LA PRIMA FASE DEL PIAN O DEGLI INTERVENTI 
 

Il primo PI di Isola Rizza avvia il processo di aggiornamento degli strumenti urbanistici in 

adeguamento alla LRV. N° 11/04; inoltre, per poter garantire la continuità gestionale, per 
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quanto compatibile con il PAT, aggiorna la normativa del PRG, occupandosi in modo 

prioritario di: 

 

1) Allineamento della strumentazione urbanistica comunale vigente (PRG e NTA) con le 

norme del PATI, aggiornamento dei vincoli e verifica tematiche Invarianti e Fragilità a 

livello grafico e normativo. 

 

2) Verifica e conferma degli ambiti dell’edificazione consolidata (Residenziale e 

Produttiva) del PATI, verifica di coerenza con le indicazioni del PRG, definendo le 

possibilità di intervento e le modalità operative. 

 

3) Verifica e conferma degli ambiti dell’edificazione diffusa del PATI, verifica di coerenza 

con le indicazioni del PRG, definendo le possibilità di intervento e le modalità operative. 

 

4) Inserimento accordi di pianificazione ai sensi dell’Art. 6 LRV 11/2004, riguardanti 

ambiti di trasformazione residenziale e/o produttiva per i quali è stata espressa una 

manifestazione di interesse all’attuazione da parte di soggetti privati. 

 

In ogni caso la prima fase del PI opera nel rispetto del quadro generale di vincoli, 

prescrizioni e direttive fornite dal PAT e non compromette con le proprie previsioni le 

possibilità di successiva attuazione degli obiettivi del PAT stesso. 

 

7.1. Allineamento della strumentazione urbanistica comunale vigente (PRG e 

NTA) con le norme del PATI, aggiornamento dei vincoli e verifica tematiche 

Invarianti e Fragilità a livello grafico e normativo 

 
Il PI verifica la strumentazione urbanistica vigente e aggiorna le tavole di Piano e le 

Norme Tecniche, sviluppando le tematiche di natura tecnica relativa all’operatività delle 

norme e aggiornando l’apparato normativo ai sensi delle normative di settore vigenti. 

 

7.2. Verifica e conferma degli ambiti dell’edificazione consolidata del PATI, 

verifica di coerenza con le indicazioni del PRG, definendo le possibilità di 

intervento e le modalità operative. 

 

Obiettivo: 

Conferma degli ambiti dell’edificazione diffusa e dell’edificazione consolidata, definendo le 

possibilità di intervento e le modalità operative. 
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Identificazione tematica: 

Le aree di urbanizzazione consolidata comprendono i centri storici, l’insieme delle aree 

urbane contermini a destinazione prevalentemente residenziale, le aree produttive 

esistenti o in fase di realizzazione e le aree a Standard. 

 

Possibilità operative: Si può operare attraverso l’intervento edilizio diretto, o edilizio 

diretto convenzionato. Le possibilità di attuare tali ambiti sono già ammesse per le ZTO 

residenziali e produttive già inserite sul PRG (che dimostrano coerenza tra PRG – PI e 

PATI). Per gli ambiti inseriti ex novo sul PI coerentemente con quanto previsto dal PATI, 

gli interventi sono possibili solo una volta diventato operativo il Piano degli Interventi, 

che definisce modalità di intervento e indici stereometrici. 

 

Compiti del PI da NT PATI: 

Il PI, oltre ad individuare le Zone Territoriali Omogenee, ha la facoltà di precisare meglio i 

limiti di tali ambiti, sulla base di considerazioni specifiche (limiti di proprietà, elementi 

morfologici che emergono ad una scala di dettaglio), di definire lo strumento di 

attuazione in alternativa all’intervento edilizio diretto, di precisare le funzioni compatibili. 

 

Scelte operative: 

Dovrà essere definita all'interno delle aree di urbanizzazione consolidata: 

- La verifica dei parametri stereometrici già da PRG per le zone confermate dal PI in 

coerenza con il PATI; 

- la possibilità operativa in termini di indici stereometrici per tutte le aree inserite 

ex novo rispetto alle indicazioni del PRG, ma in coerenza con le perimetrazioni 

consolidate del PATI. L’operazione verrà effettuata in tutto il territorio comunale, 

coerentemente a quanto disposto dal PATI e indipendentemente dalle specifiche 

richieste. 

- Verranno valutate richieste specifiche di modifiche, ampliamenti, diminuzioni delle 

zone consolidate, esclusivamente nelle forme dell’accordo con il Comune ai sensi 

dell’art. 6 della LRV n° 11/04. 

 

7.3. Verifica e conferma degli ambiti dell’edificazione diffusa del PATI, verifica di 

coerenza con le indicazioni del PRG, definendo le possibilità di intervento e le 

modalità operative. 

 
Identificazione: 
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Gli ambiti di “edificazione diffusa” comprendono gli insediamenti costituiti da 

addensamenti edilizi a morfologia nucleare isolati. 

 

Possibilità operative: Intervento edilizio diretto con limitazioni dimensionali. 

 

Compiti del PI da NT PATI: 

Il PATI ha previsto un'azione di contenimento e di riqualificazione dell'edificazione diffusa, 

affidando al PI il compito di precisare i perimetri degli ambiti di edificazione diffusa 

indicati dal PATI e definire specifiche zone di intervento, consentendo limitati e puntuali 

interventi di nuova edificazione ad uso residenziale non speculativo, e disciplinando gli 

interventi ammissibili.  

 

Scelte operative: 

- Il PI conferma le individuazioni degli ambiti di edificazione diffusa, non 

individuando i lotti liberi, ma dando indicazioni progettuali e stereometriche 

generali, prevedendo modalità di gestione delle singole richieste al fine di favorire 

le esigenze familiari. 

- Verranno verificate le potenzialità edificatorie in termini volumetrici residenziali 

all’interno degli ambiti diffusi, nel rispetto del dimensionamento del PATI. 

- Verranno valutate richieste specifiche di modifiche, ampliamenti, diminuzioni delle 

zone consolidate, esclusivamente nelle forme dell’accordo con il Comune ai sensi 

dell’art. 6 della LRV n° 11/04. 

 

7.4. Inserimento di  nuovi ambiti di espansione residenziale e produttiva, ambiti 

di riqualificazione e riconversione 

 

Identificazione: 

Il PATI ha individuato le linee preferenziali di sviluppo insediativo, rispetto alle aree di 

urbanizzazione consolidata, distinguendo quelle residenziali da quelle produttive.  

Gli interventi di trasformazione urbanistica dovranno attuarsi mediante Piani Urbanistici 

Attuativi conseguenti ad Accordi Pubblico/Privato ai sensi dell’Art. 6, LRV n° 11/2004. 

Il PATI ha individuato Aree per il miglioramento della qualità urbana, all’interno dei quali 

operare con strumenti conseguenti ad Accordi Pubblico/Privato ai sensi dell’Art. 6, LRV n° 

11/2004, che consentano di riqualificare e riconvertire i volumi esistenti, coerentemente 

con una progettazione del contesto e con opere di mitigazione ambientale. 

 

Possibilità operative:  
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1) Prima del PI: Interventi nei limiti di cui alla lett. a), b), c), d), art. 3, comma 1, 

D.P.R. 380/2001 

2) Con il PI:  

- approvazione di P.U.A. di cui all’art. 19, L.R.V. 11/04 conseguenti ad Accordi 

Pubblico/Privato ai sensi dell’Art. 6, LRV n° 11/2004 

- interventi pubblici e combinati pubblico/privato. 

 

Compiti del PI da NT PATI: 

Il PI dovrà individuare le nuove carature urbanistiche sulla base di un dimensionamento 

che tenga conto delle iniziative in corso, della congiuntura economica, della domanda 

insediativa emergente, della quantità di credito edilizio (residenziale e produttivo) 

disponibile. 

In riferimento agli ambiti di riqualificazione e riconversione, il PI può precisare gli ambiti 

definiti dal PATI e individuare ulteriori ambiti idonei per interventi diretti allo sviluppo 

della qualità urbana e territoriale, oltre a quelle segnalate dal PATI. 

 

Scelte operative: 

Nell'attuale  contingenza  del  settore  immobiliare  si  ritiene  di  prevedere  nel PI le  

sole nuove  aree  di  trasformazione legate a proposte operative da parte dei privati, sulla 

base di Accordi Pubblico/Privato ai sensi dell’art. 6 della LRV n° 11/04. 

Nella prima fase del PI obiettivo prioritario dell’Amministrazione è confermare e favorire 

l’attuazione degli ambiti di trasformazione produttiva già presenti nel PRG vigente. 

L’estensione delle zone interessate dallo sviluppo insediativo, con i relativi parametri per 

l’edificazione, verranno precisati dal PI, nel rispetto del dimensionamento degli ATO. 

  

7.5. Le norme di tutela e la vincolistica 
 

La disciplina fondamentale per le zone agricole è fissata dagli art. 43, 44 e 45 della L.R. 

11/2004. Il PI dovrà approfondire la disciplina relativa agli edifici con valore storico-

ambientale, le tipologie e le caratteristiche costruttive per le nuove edificazioni, le 

modalità d'intervento per il recupero degli edifici esistenti, nonchè i limiti fisici alla nuova 

edificazione con riferimento alle caratteristiche paesaggistiche-ambientali, tecnico-

agronomiche e di integrità fondiaria del territorio. 

 

- Vincoli paesaggistici  

Il PI recepisce e aggiorna il quadro dei vincoli paesaggistici, adeguandoli allo stato di 

fatto. Il PI deve individuare, su idonea cartografia gli ambiti tutelati, sia in via diretta che 
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indiretta, ai sensi del D. L.gs 42/2004. Inoltre, prevede la tutela del contesto ambientale 

più prossimo ai beni in oggetto, prefissando, con criteri storici, l'area di pertinenza degli 

stessi e salvaguardandone coni visuali, vedute e contesti figurativi, fatto salvo l'eventuale 

ambito di Vincolo Monumentale, ai sensi del D. L.gs 42/2004.  

Il PI contiene previsioni atte a mantenere l'integrità materiale del bene, assicurare la 

conservazione e la protezione dei suoi valori culturali, consentire le destinazioni d'uso 

compatibili con il monumento e favorirne la fruizione da parte del pubblico. 

 

- Vincoli derivanti dalla pianificazione di livello superiore  

Il PI recepisce e aggiorna il quadro dei vincoli, delle disposizioni di pianificazione 

territoriale sovraordinata. 

 

- Altri vincoli  

Il PI recepisce e aggiorna il seguente quadro dei vincoli e delle fasce di rispetto: stradali, 

cimiteriali, tecnologiche, le zone di tutela relative all'idrografia principale, impianti di 

comunicazione elettronica ad uso pubblico. 

 

- Le invarianti di natura idrogeologica, paesaggistica, ambientale, agricola, 

storico-monumentale  

Il PI recepisce e aggiorna il quadro delle disposizioni relative alla invarianti, valorizzando 

l’ambiente, legando lo sviluppo all’approfondimento delle tradizioni locali e delle 

caratteristiche storiche del territorio. 

 

8.  LE TEMATICHE DA SVILUPPARE NELLA SECONDA FASE D EL PIANO DEGLI 
INTERVENTI 
 

La seconda fase riguarda lo sviluppo, l’aggiornamento e l’eventuale ristesura delle 

previsioni di dettaglio già vigenti nel PRG con aggiornamento alle necessità puntuali 

sopravvenute nel territorio, come di seguito elencate: 

 

1) Aggiornamento della schedatura dei Centri Storici e delle Corti Rurali di antica origine, 

(tenendo conto anche della necessità di schedatura delle Corti Rurali individuate dal PATI 

e non presenti sul PRG).  

 

2) Aggiornamento e la verifica della schedatura delle Attività produttive Fuori Zona. 

Il PATI ha demandato al PI la definizione delle seguenti disposizioni, inerenti le attività 

produttive/commerciali in zona impropria. 
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L’eventuale modifica delle utilizzazioni in atto dovrà risultare compatibile con le funzioni 

indicate dal PATI, eliminando o riducendo gli impatti sull’ambiente circostante, in 

particolare sugli insediamenti residenziali. 

Vista la necessità di operare una revisione puntuale delle attuali previsioni urbanistiche, 

si ritiene sviluppare questo tema definendo una normativa che attraverso precisi criteri 

progettuali permetta l’aggiornamento delle schedature di PRG dove necessario. 

Si rimanda pertanto a una fase successiva la schedatura puntuale delle Attività Produttive 

Fuori Zona. 

 

3) Individuazione puntuale degli Edifici non più funzionali alla conduzione agricola del 

fondo con relativa normativa. 

Vista la necessità di operare una revisione puntuale delle attuali previsioni urbanistiche, 

si ritiene di sviluppare questo tema definendo una normativa che attraverso precisi criteri 

progettuali permetta l’individuazione e la riconversione dei fabbricati non più funzionali 

alle esigenze del fondo in modo puntuale. 

Si rimanda a una fase successiva la schedatura puntuale dei singoli fabbricati. 

 

9. IL MONITORAGGIO DELLE TRASFORMAZIONI TERRITORIAL I 
 

Il Piano di Assetto del Territorio Intercomunale attraverso la Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS) ha definito degli obiettivi che dovranno essere monitorati dal Piano degli 

Interventi attraverso specifici indicatori riguardanti il consumo di risorse, la sicurezza del 

territorio, la produzione di sostanze inquinanti e rifiuti. 

Il PI dovrà essere corredato, come previsto dalla normativa regionale, dalla 

individuazione degli indicatori territoriali ed ambientali necessari per valutare gli impatti 

derivanti dalle trasformazioni previste dal PI stesso. 

 

 

Isola Rizza, novembre 2012  

 

Il Sindaco 

Avv. Elisa De Berti 


